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745 c irca . Sotto il Doge Diodato Ipato il ter­

remoto rovinò molti edifizj . Erizzo . E  secondo 
altro Cronista antico fu terribile per tutte l’ Isole.

840 circa. Sotto Pietro Tradonico D oge, Eclissi, 
fo lgori, tempeste e Terrem oti. Cr. Ant.

1093,  3 Ottobre . ,, Fu grandissimo terremo- 
, ,  t o , che storse alquanto il Campagnel di S.*An- 
, ,  gelo , e ne seguì addietro grandissima mortali- 
, ,  tà e carestia. “  Carlo Scivos. V . Corner Dee.
X V , 297- _ ,

1x05.  Oltre i grand’ incendi! , fuvvi Terremo­
to . Dolfin. Arse da incendio Malamocco vecchio,  
e in Venezia il terremoto rovinò molte case , e 
più dì tutto la Chiesa di S. Marco . E r iz z o .

1 1 1 4 .  Il terremoto quset’ anno atterrò la Chie­
sa di S. Erm agora. Cr. Ant.

1223.  Gran terremoto , per cui cadette un la­
to di S. Giorgio maggiore . Cr. Ant. C iò  fu all! 
25 Decembre , ma altri dicono del 1 22 5 ,  altri 
1 228,  è l ’ Erizzo  lo data del 1229.

1233 .  Terremoto, che rovinò mezza Venezia.
C. Ant.

1275 ,  ~4 > e 3°  Aprile. Gran terremoti, «poi 
mortalità. Cr. ,Ant.

1280.  Orribil terremoto circa l’ ora di Vespe- 
r o . Molti fuggirono nei luoghi vacui , che erano 
molti allora nella C ittà . Cr. A nt.

1283 1 7  Gennaro, ora di Vespero , gran ter­
remoto . Scivos e de Monacis. Rovesciò quasi tut­
ti i C am ini, e la Torre di Mestre . Cr. A nt.

1 347 ,  25 Gennaro : , ,  giorno della Conversion 
„  di S. Paolo, il grandissimo terremoto scosse tut- 
jj ta la terra , sonarono da se le Campane} cad-


